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Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come
metadato  (DPCM  3.12.2013,  art.  20). Verificare  l'oggetto
della  PEC  o  i  files  allegati  alla  medesima.  Data  di
registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Gara  europea  a  procedura  aperta  per  l’appalto  di  servizio  di  ASSISTENZA  TECNICA
ALL’AUTORITÀ  DI  GESTIONE  NELL'AMBITO  DI  ATTIVITÀ  DI  VALUTAZIONE  DEL
PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE EUROPEO 2014-2020 E FONDO EUROPEO DI
SVILUPPO REGIONALE 2014-2020 DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

NOTA DI CHIARIMENTI N. 1

A riscontro delle richieste di chiarimento pervenute, il cui testo si riporta di seguito, a fronte – per gli
aspetti di competenza – di quanto comunicato dal Servizio Europa con nota prot. n. 431657 dd.
08.07.2019 e nota prot. n. 437751 dd. 10.07.2019, ritenendo le risposte di interesse generale, si
dispone la pubblicazione di quanto segue.

Quesito n. 1
Vorremmo  partecipare  al  bando  in  oggetto  e  vorremmo  avere  un  chiarimento  in  merito  alle
incompatibilità  indicate  nel  punto  7.1  del  disciplinare  di  gara.  Vorremmo sapere  se possiamo
partecipare al lotto relativo all’assistenza tecnica nell’ambito della valutazione del FESR avendo
avuto un incarico (di euro 9.500 al netto di iva) per la valutazione dell'esecuzione del PO FESR nel
suo complesso e dei singoli assi prioritari previsto dal piano unitario di valutazione del PO FSE e
FESR 2014-2020.

Risposta
Si conferma la possibilità di partecipazione al lotto 2 – Valutazione del piano operativo FESR 2014-
2020,  considerato  che l’incarico  citato  nel  quesito  non rientra nella  casistica  di  incompatibilità
prevista ai sensi del Disciplinare di gara, punto 7.1.

Quesito n. 2

Nell'ambito dei requisiti di  capacità tecnica e professionale,  si chiede se è possibile inserire anche
i  progetti  in  corso  indicando ovviamente solo la  quota parte eseguita e fatturata  nel  triennio
richiesto.
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Risposta
Sì, nell’ambito dei requisiti di capacità tecnica e professionale, è possibile inserire anche i progetti
in corso indicando solo la quota parte eseguita e fatturata nel triennio richiesto.

Quesito n. 3

La lunghezza max. della relazione tecnica (30 pagine) include anche indice e copertina?

Risposta
Copertina e indice non sono da computarsi ai fini della lunghezza massima della relazione tecnica
(30 pagine). A tal riguardo, si precisa che copertina e indice non saranno oggetto di valutazione.

Quesito n. 4

Per il gruppo di lavoro inerente il lotto FSE, è richiesta  una figura senior (Figura 5)  esperta di
tecniche non-standard di ricerca sociale, cosa si intende esattamente?

Risposta
Si intende una figura esperta nell’utilizzo (in senso ampio,  ovvero:  progettazione,  ideazione di
strumenti, applicazione degli stessi, elaborazione ed analisi delle evidenze) di tecniche attraverso
le quali  si  raccolgono informazioni non riconducibili  ad una matrice di  dati:  il  tipico esempio è
l’intervista (nelle sue varie forme: più o meno strutturata, individuale o di gruppo, incluse tecniche
quali  il  Focus-group  e  analoghe)  oppure  la  analisi  secondaria  di  fonti  narrative  oppure  la
osservazione partecipata/partecipante.

                           IL DIRIGENTE
         - dott. Paolo Fontana -

RP / MF / LP
Responsabile del procedimento: 
dott.ssa Michela Ferrari

2
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